


Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana
Castello Sforzesco - 20121 Milano

Comune-di Milano -
Ripartizione Cultura '

Rivista quadrimestrale
Anno XVII - Numero 3/1992

Direzione, redazione e amministrazione:
Archivio Storico Civico,
Castello Sforzesco, 20121 Milano

Registrazione del Tribunale di Milano
al n. 374 del 20 novembre 1974

Direttore responsabile: Giovanni M. Piazza

Stampa: arti grafiche color black
Via Polveriera 44, 20026 Novate Milanese

Degli articoli firmati
sono responsabili gli autori

| manoscritti non pubblicati
non si restituiscono

È vietata la riproduzione
anche parziale
di articoli e illustrazioni senza
autorizzazione della Direzibne

ISSN 0390 - 1009

Sommario

Le edizioni settecentesche della Biblioteca
del conte Giacomo Carrara, conservata
presso l’Accademia Carrara e la Biblioteca
Civica di Bergamo. Catalogo. Parte quarta
di Monica Belotti pag.

Interrogativi e moventi di un incunabolo
lombardo ‘nuovamente’ tradotto: la scoperta
colombiana raccontata da Nicolò Scillacio
di Giuliana Fantoni pag.

L'«ldea» di Wittkower, i libri pdstumi e altro
di Ettore Camesasca . pag.

l ritratti dei Borromeo nei quadri dei
Marchesi di Angera (sec. XVII)

' di Leonida Besozzi

Segnalazioni bibliografiche
di Ettore Camesasca



Le edizioni settecentesche della Biblioteca del conte Giacomo Carrara,
conservata presso l’Accademia Carrara e la Biblioteca Civica di
Bergamo. Catalogo. Parte quarta.

Monica Belotti

315 - ZACCARIA, Francesco Antonio
Istituzione antiquario-numismatica o sia introduzione
allo studio delle antiche medaglie in due libri proposta
dall'Autore dell’Istituzione antiquario-lapidaria.
In Roma, Nella Stamperia di Giovanni Zempel, a spe—
se di Venanzio Monaldini, libraio, MDCCLXXII (1772).
Con Licenza de' Superiori.

cm. 25x14;  XXXII-487 p.  -(1 nn.); car. rom., cors.,
oooh.

ILL.: front. in rosso e nero, con inc. su rame all’acqua-
forte di mm. 56x98.  Vignetta allegorica: tra ruderi
classici, a destra, un uomo alato con in mano una
clessidra ed una falce, osserva un putto che sta cer-
cando delle monete; al centro un altro putto porge del-
l e  monete ad una donna che le getta, indicandolo, a
Vulcano seduto con le tenaglie in mano.
Invenzione, disegno ed incisione di  Giardoni.
lniz. om. tipogr. di mm. 28 x28. Maius. inserita in pae-
saggio con edifici.
Testate tipogr.: tuba e caduceo tra foglie di alloro.
Finalini tipogr. a grottesche. Due finali XII.: 1) Figura
femminile con in mano una torcia, in  basso scorre un
nastro che riporta il motto: «Ex virtute fama».
2) Figura femminile seduta, intenta a leggere e a scri—
vere.
In basso scorre un nastro su cui è riportato il motto
precedente.
3 tav. f.t., rip., inc. su rame all’acquaforte di mm.
165 x 165. Riproduzione di monete antiche.
Seguono altre riproduzioni di  monete, ma  xilografiche.

Dedica del Monaldini a «Sua Eccellenza il Signor D.
Filippo Caetani de' Duchi di Sermoneta».
Contiene: Prefazione. Annotazioni. Indice.
«Cronico nummario: owero età e peso delle monete
italiane quanto da noi finora si sono potute osserva-
re».
«Prima età delle monete dal più antico uso di esse fino
all’anno di Roma C. sotto il regno di Servio».
Indice delle cose notabili.
Imprimatur: Fr. Thomas Augustinus Ricchinus.

Legatura a brossura rustica.

L’Autore è stato desunto da Melzi, Dizionario di opere
anonime & pseudonime (T. 3°, pag. 132).

GRAESSE: 7, 502 B.C.A.Mai: A.C. 3/43 (643)

* * *

316 - ZAIST, Giambattista
Notizie storiche de’ Pittori, Scultori, Architetti cremone-
si. Opera postuma di Giambattista Zaist pittore ed ar—
chitetto cremonese, data in luce da Anton Maria Pan-
ni. Al merito impareggiabile de’ nobili Signori Prefetti al
Governo della città di Cremona.
|n Cremona, Nella Stamperia di Pietro Ricchini,
MDCCLXXIV (1774).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 25x18 , ; 5  1Vo l .  d|stmto |n due tom| T. 1°: XX-256
p. -(6 nn.;) T. 2°:174 p. -(2 nn.)-106 p. -(2 nn.); car.
rom., cors., front. interno, oooh.

ILL.: front. con piccolo fregio tipogr.: tre putti sospesi
tra le nuvole, con ghirlande di fiori.
T. 1°: ,lniz. om. xii. di mm. 51 x47. Maius. con sullo
sfondo una torre conica, all'apice una croce con ves-
sillo.
Oppure di mm. 30x30.  Malus. con sfondo a grotte-
sche o paesaggistico (appartengono a serie diverse e
la stampa è molto stanca).
Testate e finalini xii. a grottesche.
T. 2°: Ritratto inc. su rame a bulino di  mm. 173 x 130.
In cornice ovale marmorea decorata, ritratto a mezzo
busto, semi-frontale, di Bernardino Campi. Su basa-
mento di pietra didascalia incisa. Disegno ed incisione
realizzati da Giuseppe Cavalli, 1774.
lniz. om. xii. di mm. 47 x 47. Maius. inserita in vignet—
ta.
Una tav. f.t., inc. su rame a bulino, di mm. 174x 132.
Esemplificazione del metodo di rappresentazione pro-
porzionata della figura umana di profilo e frontale.

Dedica del Panni «Ai Prefetti della Città di Cremona».
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Contiene: T. 1°: Prefazione.
«indice delle vite degli artefici...».
T. 2°: Proseguimento delle vite degli artisti.
Con front. e paginazione autonomi: «Discorso di Ales-
sandro Lamo intorno alla Scultura, dove ragiona della
vita e opere in molti luoghi ed a diversi principi, e per-
sonaggi fatte dall'Eccellentissimo Signore il Sig. Ve-
spasiano Gonzaga Colonna...»
Preceduto da ochietto: «Parere sopra la pittura di M.
Bernardino Campi pittore cremonese».

Legatura a brossura rustica.

ZAIST, Giambattista (Cremona 1700-1760)
Studiò latino, grammatica e retorica, poi passò alla
scuola del pittore Giuseppe Natali, dal quale apprese
soprattutto la pittura di architetture. Si appassionò al la
architettura che cominciò a studiare approfonditamen-
te  insieme ad altre discipline matematiche: prospettiva,
meccanica, geometria. Il vescovo di  Cremona, Ales-
sandro Litta, Io incaricò insieme al pittore Angelo Bor-
roni di procedere ai restauri degli affreschi eseguiti da
Giulio Campi nella Chiesa di S. Margherita. Lo Zaist è
un pittore legato al tardo barocco ed al rococò, costituì
una discreta raccolta di stampe e disegni di artisti del
Seicento e del primo Settecento. Studiò approfondita-
mente la storia artistica della sua città natale, redasse
le biografie di pittori, scultori ed architetti di origine cre-
monese, ma non riuscì a pubblicarle. Un suo allievo,
Anton Maria Panni, le ordinò e ne curò la pubblicazio-
ne nel 1774. Un  altro lavoro dello Zaist rimasto incom-
piuto è l’abbozzo di una guida topografico-artistica del-
la città di Cremona; anche in questo caso il Panni, par-
tendo dagli appunti lasciat i i  dal maestro, compose il
Distinta ragguaglio delle dipinture... della città e sob-
borghi di Cremona, Cremona 1762, in catalogo al n°
219. il Comolli giudicò le Notizie dello Zaist un «libro
pregevole per le notizie che contiene, e raro per la dif-
ficoltà 'di trovarne degli esemplari».

BRUNET: 31010
COMOLLI: T. 1°, pp.  198-206
GRAESSE: 2, 504
RACCOLTA FOSSATI BELLAl 2131
SCHLOSSER: Lib. vm, Cap. |||, pag. 570

* * *

317 - ZAMBON], Baldassare
Memorie intorno alle pubbliche fabbriche più insigni
della città di Brescia. Raccolte da Baldassare Zamboni
arciprete di Calvisano. '
In Brescia. Per Pietro Vescovi, MDCCLXXVIII (1778).
Con Licenza de’ Professori.

cm. 39,7x26; VIII-163 p. (3 nn. bianche)-X-Xl; car.
rom., cors., testo disposto su due colonne, err. corr.

ILL.:  front. inc. su  rame all’acquaforte d i  mm.

B.A.C.: (399)
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355 x 240. Vignetta allegorica: tra ruderi classici una
donna alata è seduta intenta a scrivere, un giovane
con elmo formato da una torre e da un leone rampan-
te, l a  invita ad osservare tre fanciulle, personificazioni
di :  Pittura, Scultura, e Architettura. Incisione di  Beleni.
Iniz. om.  inc. su rame all'acquaforte di mm. 49x45 ;
52 x 48. Maius. tridimensionale da  cui spunta un  putto
alato che regge uno stemma, sullo sfondo architetture.
Antro di Vulcano con tre uomini nudi intenti a forgiare
uno scudo. Due putti che stanno giocando con una
lucertola; scultore mentre lavora ad un busto, civetta a
sinistra in basso. Notturno: porta con guardia, toro da
un  corno del quale sgorga dell’acqua. Donna con elmo
piumato seduta in trono mentre legge un libro sorretto
da  un  putto, sfondo architettonico.
Testate inc. su rame all'acquatorte di mm. 85x  185,
89 x 188: cippi con iscrizioni latine, semicolonne, capi-
telli marmorei tra cui sono sparsi gli stemmi dei Depu-
tati Pubblici di Brescia.
Le altre 9 sono vedute della città di Brescia e dei suoi
monumenti: Piazza del Duomo; Porta Melchiorre del
Broletto; Prospetto del Palazzo Pretorio; l’Orologio
Pubblico con sottoportici. Mercato del Lino; Facciata
del Palazzo Pubblico; Piano e Fontana della Torre;
Monumento di Berardo Maggi. Ciascuna testata è
prowista di didascalia. Disegno realizzato da F. Batta-'
glioli, incisione eseguita da F. Zucchi.

Dedica dell’A.: «Ai Nobili ed Illustrissimi Signori: | Si-
gnori Deputati Pubblici della città di Brescia: Co. Carlo
Caprioli abate, Guido Poncaroli, Co. Gio. Martinengo
Colleoni, Tommaso Luzzago, Vincenzo Cigole Deputa-
ti. Luigi Soldo e Giuseppe Pilati Sindaci».
Contiene: Al cortese leggitore.
Appendice contenente alcune Scritture dei più celebri
Architetti e Pittori intorno al Palazzo della Loggia e alla
nuova Cattedrale: Jacopo Sansovino, Galeazzo Ales- ‘
sio, Palladio Rusconi, Tiziano Todeschini, Cavo, Buz-
zi, Bagnatore, Vanvitelli, ecc.
Indice delle cose più notabili.
Con paginazione autonoma inromano: Mazzuchelli
Gian Maria, «Danielis Cereti Opusculum ex ltalicis
Scriptoribus. Comitis Gio. Marie Mazzuchelli desump-
tum».
Brixiae, ex typographia Petri Vescovi, MDCCLXXVIII.
Superiorum Permissu.
Dedica: «Lucas Tertius Ludovico Martinengo Salu-
tem».
Sonetto dedicato da Daniele Cereti a Ludovico Marti-
nengo.
Con paginazione autonoma in romano: «Il Palazzo
Pubblico della Ragione della città di Brescia, antico e
moderno, misurato, disegnato e descritto in XVI tavole
dall’Ab. D. Gasparo Antonio Turbini, Architetto Bre—
sciano, 1778». 4
Sono sedici tav. inc. su rame all’acquaforte disegnate



da Antonio Turbini e incise da Pietro Beceni: mm.
270 x 376, ciascuna con didascalia esplicativa. Si trat-
ta di  piante, spaccati, alzati interni del Palazzo della
Ragione di Brescia. Autorizzazione alle Stampe dei Ri-
formatori dello Studio di Padova. Pietro Barbarigo,
Francesco Morosini, Girolamo Grimani. Registrato in
Libro a carte 365 al num. 1158.

Legatura fatta in epoca recente, all’interno del piatto
anteriore adesivo con stampato: «Gaveni Francesco
Legatore di libri Bergamo Alta».

BRUNET: 9903
GRAESSE: 7, 504
RACCOLTA FOSSATI BELLAl 2102
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. lll, pag. 569

* * *

B.C.A.C.z.4920 (180)

318 - ZANESPRA, Nicodemo
Lettera in difesa della Pescagione Miracolosa e della
Trasfigurazione di  Gesù Cristo, due celebratissime
opere di Raffaello d’Urbino. ,
S.n.t. (ma: Milano 1776).

cm. 18,5 x 12; 32 p.; car. rom., core.

La lettera è indirizzata «All’Editore dell’/Antologia ed
Effemeridi Letterarie di Roma».

Legatura a brossura rustica.

L’Autore e le note tipogr. sono state desunte dal colo-
phon.

B.A.C.: 4903 (951/26)

* * *

319 - ZANETTI, Anton Maria i l  Giovane
Descrizione di tutte le pubbliche pitture della città di
Venezia e Isole circonvicine: o sia rinnovazione delle
Ricche Minere di Marco Boschini, colla aggiunta di tut-
te le opere che uscirono dal 1674 fino al presente
1733. Con un compendio delle vite e maniere de’ prin—
cipali pittori, Offerta all’Illustrissimo Signore Anton Ma—
ria Zanetti Q.m Girolamo.
I n  Venezia, Presso Pietro Bossaglia, MDCCXXXIII
(1733).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 16,5 x 11,5; (10 m.)-486 p. ;  car. rom., cors., err.
corr.

ILL.: front. in rosso e nero.
Antip. inc. su rame a bulino di mm. 149 x 94. Allegoria
della Pittura Veneziana: una figura femminile con il ca-
po cinto da una corona d’alloro, con una tavolozza e
dei pennelli in mano, è seduta sopra un leone sdraia-
to. Disegno ed incisione firmati con la sigla: A.F.

Iniz. om. xilografiche, di mm. 24x24,  oppure di mm.
18 x 18. Maius. su sfondo a rabesco.
Testatine e finalini tipogr. a grottesche.

Dedica dell’Editore ad Anton Maria Zanetti.
Contiene: Proemio in cui si traccia una breve storia
della pittura veneziana. «Compendio delle vite e ma-
niere de' più riguardevole pittori, didotto da quello ch’il
Cavalier Carlo Ridolfi e Marco Boschini ne scrissero».
Awiso a’ leggitori.
Tavola de' cognomi, nomi e patrie...
Tavola dei Sestier della Croce.
Tavola universale de’ luoghi per alfabeto.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Alvise Pisani, Pietro Grimani. Registra-
to nel Magistrato Eccell. degl’Esecutori alla Bestem-
m|a.

Legatura a brossura rustica.

MELZI: T. 1°, 287 B.A.C.: 4875 (135)
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 261
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2337
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. III, pag. 562

* * *

320 - ZANETTI, Anton Maria i l  Giovane
Varie pitture a fresco de’ principali Maestri Veneziani.
Ora la prima volta con le stampe pubblicate.
In Venezia, s.e., MDCCLX (1760).

cm. 38 x 26,5; XII p.; car. rom., cors.

ILL.: front. inc. su  rame all’acquaforte, di  mm,,
282 x 195, con caratteri lavorati e con una decorazio-
ne: corona d’ alloro e internamente dei pennelli intrec-
ciati.
Iniz. om. xil.: finalini xilografici: Suonatori di liuto.

Contiene: Notizie intorno alla presente raccolta.
Mancano le tavole con la riproduzione degli affreschi.-

Manca la legatura.

L’Autore è stato desunto da: Haskell Francis: Mecenati
e pittori. Studio sui rapporti tra arte e società italiana
nell’età barocca. (Cap. XIII, pag. 524).
Operetta in cui sono pubblicati disegni e stampe della
collezione privata di Anton Maria Zanetti, per lo più si
tratta di copie di alcuni grandi artisti classici.

BRUNET: 9322 B.A.C.: 871 (319)
GRAESSE: 7, 505 '
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 261

* * *

321 - ZANETTI, Anton Maria i l  Giovane
Della pittura veneziana e delle‘opere pubbliche de’ Ve-
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neziani Maestri. Libri V.
In Venezia, Nella Stamperia di Giambattista Albrizzi,
MDCCLXXI (1771).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 20,5 x 15,5; XVI-628 p.-(4 nn.); car. rom., cars.

ILL.: front. inc. su  rame all'acquaforte, d i  mm.
185 x 118, con piccola decorazione: pennelli e corona
d'alloro intrecciati.
Antip. inc. su rame all’acquaforte, di mm. 167 x 105.
Vignetta allegorica raffigurante la Pittura Veneziana:
una figura femminile seduta, con la tavolozza ed i pen-
nelli in mano, indica una figura maschile alata, rivolta
verso il sole, con una penna in mano. In basso, a fian-
co della Pittura, un leone; alle loro spalle un'ara classi-
ca tra la vegetazione. Sotto la vignetta motto inciso:
«Genius natale comes qui temperat astrum». Horat.
Epist. ll, Lib. Il.
Testate inc. su rame all’acquaforte di:
1) mm. 48 x 93.
Sarcofago marmoreo con scolpiti gli strumenti per di-
segno, pittura e scultura.
2) mm. 48 x 92. Bassorilievo di pietra con scolpiti due '
stemmi sovrapposti: un’aquila a due teste ed il Leone
di S. Marco.
3) mm. 46 x 92. Una scimmia intenta a preparare i co-
lori.
4) mm. 49x98.  Bassorilievo marmoreo con scolpiti
dei pennelli, uno scalpello e delle ali legati tra loro da
un nastro.
5) mm. 50 x 94. Un incensiere, della frutta, un cesto di
fiori e pennelli appesi alla parete.
Finali incisi su rame all’acquaforte, di mm. 60 x 90. Dei
fiori con un vaso di frutta. Oppure: una corona d’alloro
con al centro inc.: «Il prezzo di questo libro è di Lire
Dieci Veneziane».

Contiene. Prefazione.
Serie dei Pittori Forestieri e delle opere loro che '|n Ve-
nezia pubblicamente si veggono.
Catalogo delle Stampe tratte da opere pubbliche de’
Pittori Veneziani e Forestieri...
Notizie intorno alle pitture di mosaico della Chiesa Du-
cale di S. Marco.
Tavola generale.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di  Padova: Angelo Contarini, Andrea Tron, Seba-
stian Foscarini.
Registrato in Libro a carte 36 al num. 278.

Legatura a brossura rivestita di carta macchiata di ver-
de.

L’Autore è stato desunto dal Melzi, Dizionario delle
opere anonime e pseudonime (T. 2, pag. 347), e da
Schlosser Magnino, La letteratura artistica (Lib. VIII,
cap. 3, pag. 562).

4 .

BRUNET: 9320
GRAESSE: 7, 505
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 261
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2338
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. III, pag. 548

B.A.C.: 1567 (206)

* * *

322 - ZANETTI, Anton Marla ll Giovane \
Della pittura veneziana e delle opere pubbliche de’ Ve-
neziani Maestri. Libri V. 4
In Venezia, Nella Stamperia di Giambattista Albrizzi,
MDCCLXXI (1771). ,
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 20,5 x 15,5; XVI-628 p.-(4 nn.); car. rom., cors.

ILL.: front. inc. su rame all’acquaforte, di mm.
185 x 118, con piccola decorazione: pennelli e corona
d’alloro intrecciati.
Antip. inc. su rame all'acquaforte, di mm. 167 x 105.
Vignetta allegorica raffigurante la Pittura Veneziana:
una figura femminile seduta, con la tavolozza ed i pen-
nelli i n  mano, indica una figura maschile alata, rivolta
verso il sole, con una penna in mano. In basso, a fian-
co della Pittura, un leone; alle loro spalle un'ara classi-
ca tra la vegetazione. Sotto la vignetta motto inciso:
«Genius natale comes qui temperat astrum». Horat.
Epist. lI, Lib. lI.
Testate inc. su rame all’acquaforte di:
1)  mm.  48 x 93.
Sarcofago marmoreo con scolpiti gli strumenti per di-
segno, pittura e scultura.
2) mm. 48 x 92. Bassorilievo di pietra con scolpiti due
stemmi sovrapposti: un’aquila a due teste ed il Leone.
di S. Marco.
3) mm.  46 x 92. Una scimmia intenta a preparare i co-
lori.
4) mm. 49x98.  Bassorilievo marmoreo con scolpiti

‘ dei pennelli, uno scalpello e delle ali legati fra loro da
un nastro.
5) mm.  50 x 94. Un incensiere, della frutta, un  cesto di
fiori e dei pennelli appesi alla parete.
Finali incisi su rame all'acquaforte, di mm. 60 x 90. Dei
fiori con un vaso di frutta. Oppure: una corona d'alloro
con al centro inc.: «Il prezzo di questo libro è di Lire
Dieci Veneziane».

Contiene: Prefazione.
Serie dei Pittori Forestieri e delle opere loro che in Ve-
nezia pubblicamente si veggono.

Catalogo delle Stampe tratte da opere pubbliche de’
Pittori Veneziani e Forestieri...
Notizie intorno alle pitture di mosaico della Chiesa Du-
cale di S. Marco.
Tavola generale.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-



dio di Padova: Angelo Contarini, Andrea Tron, Seba-
stian Foscarini.
Registrato in Libro a carte 36 al num. 278.

Legati solo i fascicoli.

BRUNET: 9320 B.A.C.: 1568 (208)
GRAESSE: 7, 505

ZANE1TI, Anton Maria,—il Giovane (Venezia 1706-1778)

Cugino dell’omonimo e più famoso Anton Maria Zanet-
ti il Vecchio. Collezionista e connaisseur, fu per molti
anni «Custode» della Biblioteca Marciana, di  cui com-
pilò un inventario delle statue ivi conservate e ne re-
dasse il primo catalogo di manoscritti.
Grande appassionato d’arte, aveva una discreta colle-
zione di disegni e stampe di cui pubblicò il catalogo
illustrato nel 1760: «Varie pitture a fresco de" principali
Maestri Veneziani». Si tratta per lo più di copie di alcu-
ni grandi artisti classici.
Negli anni giovanili si dedicò alla revisione della prima
vera guida artistica veneziana: Le Ricche Minere della
Pittura veneziana di Marco Boschini, aggiornandola
per quanto riguarda le pitture su tavola e a fresco rea-
lizzate dal 1664 al 1733, ed aggiungendovi una suc-
cinta descrizione delle vite e degli stili dei più impor-
tanti pittori che operarono nella Dominante. L’opera
uscì nel 1733 col titolo: Descrizione di tutte le pubbli-
che pitture della città di Venezia e Isole circonvicine...
A questa prima esperienza fece seguito nel 1771: Del-
la pittura veneziana e delle opere pubbliche de’ Vene-
ziani Maestri. Libri V. Si tratta di un inventario della
pittura veneziana a partire dal Trecento, ordinato per
artisti seguendo il criterio cronologico e topografico.
Con quest’opera lo Zanetti volle concretizzare un pro-
getto che da tempo stava maturando nel «milieu» dei
conoscitori e collezionisti veneziani. Ma a differenza di
questi ultimi, egli non si limitò a denunciare lo stato di
degrado in cui versava il patrimonio artistico pubblico
della Dominante e con una lettera aperta si rivolse al
Senato chedendo il suo intervento per arginare e, se
pdssibile, porre fine alla dispersione in tutta Europa
delle più importanti pitture veneziane. Secondo il suo
progetto il Governo avrebbe dovuto assumersi l’incari-
co della «custodia e conservazione delle pitture de’
Palazzi pubblici di S. Marco e di Rialto» e di far redige-
re a persone competenti un esatto catalogo o inventa-
rio delle pitture esistenti in tutti i luoghi pubblici della
città e nelle chiese, monasteri ecc. degne singolar-
mente della pubblica tutela», offrendo come prototipo
il suo inventario recentemente pubblicato. Le istanze
dello Zanetti vennero ascolte dal Governo veneziano

' che nel 1773 lo nominò «Ispettore alle pubbliche pittu-
re» con l’incarico di compilare un «catalogo esatto
contenente tutte quelle insigni pitture che sono opere
de’ celebri e rinomati professori esistenti nelle Chie-
se... coll’individuazione di ciò che rappresentano, e
colli nomi delli loro Autori». Se da un lato il catalogo
progettato era ancora molto lontano da un vero e pro-
prio inventario generale del patrimonio artistico, dall’al-
tro l’iniziativa sancì il riconoscimento ufficiale da parte
dello Stato di una sua responsabilità nei confronti al-
meno delle pitture pubbliche non più intese come tali
perché, pur essendo proprietà di privati, erano esposte
al pubblico, ma perché costituenti un patrimonio comu-
ne atutti i cittadini. '

Il programma era però più ambizioso: infatti lo Zanetti
auspicava che l’operazione venisse estesa a tutte le
città della Terraferma, così da creare «una specie di

Scheda 311



pinacoteca dispersa», tenuta costantemente sotto con-
trollo dall’autorità centrale. Come era prevedibile il pro-
getto fallì poiché non sempre gli amministratori dimo-
strarono di essere sensibili al problema, forse assillati
da istanze ben più urgenti; in altri casi mancarono le
persone in grado di poter assolvere con competenza
tale incarico.
Alla sua morte, awenuta nel 1778, Io Zanetti poteva
comunque ritenersi soddisfatto: infatti nello stesso an-
no venne organizzato un vero e proprio «istituto per il
restauro» sotto l a  direzione di  Pietro Edwards, dotato
di personale specializzato e di un dettagliato regola-
mento. L'apertura di una galleria pubblica in cui collo-
care i dipinti del Palazzo Ducale awenne l’anno suc-
cessivo.

323 - ZANETTI, Giro lamo
Dell’origine e dell'antichità della moneta viniziana. Ra-
gionamento.
In Venezia, Nella Stamperia Albrizzi, MDCCL (1750).

cm. 21,3 x 14: (8 m.)-56 p.; car. rom., cors.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
58 x 73. Riproduzione di un cammeo antico: un leone
con caduceo.
Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm. 187x 125.
Riproduzione di monete veneziane risalenti ai primi
secoli della Repubblica di Venezia.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 42 x 80. Ve-
duta paesaggistica in cornice.

Dedica dell’A. «A Sua Eccellenza il Signor Andrea
Memmo».
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Gio. Emo, Alvise Mocenigo. Registrato
in Libro a carte 21 al num 216. .
Serie di correzioni a penna a pag. 33.

Legatura a brossura rustica.
Opera legata linsieme a: ZANE'ITI, Girolamo. De
Nummis… .

GRAESSE: 7, 505 B.G.A.Mai: A.C. 3/10 (235)
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 262

324 - ZANETTI, Glrolamo
De Nummis regum Mysiae seu Rosèiae ad Venetos
Typos percussis Commentariolum.
Venetiis, Ex Typographia Albritiana, MDCCL (1750).

6
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cm.  21,3 x 14; 32 p.; car. rom., cars.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
80x65 .  Riproduzione di un cammeo antico: figura
femminile alata, di profilo, con il caduceo.
Antip. inc. su rame all’acquaforte di mm. 178x 108.
Riproduzione di un monumento funebre: in cornice
marmorea rettangolare è inserita una piramide tronca
su cui è scolpita una corona e la scritta: «Joanni Emo
D. Marci Proc. Pio Fort. Prudenti ob res Domi forisque
Feliciter gestas de Rep. optime merito opellam Hieron.
Franc. Zanetti. AI. F. Tuendam Commendat».
Una tav. inc. su rame all’acquaforte di mm. 175 x 120.
Riproduzione di monete del Regno di Misia.

Contiene: sul retro del front.: «nunquam liquidum, sin-
cerumque ex turbido veneti». Publ. Syr. Min.
Alla fine del testo: «Vivat, floreat qui legit».



Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Gio. Emo, Alvise Mocenigo. Registrato
in Libro a carte 21 al num. 216.

Legatura a brossura rustica.

Opera è rilegata insieme a: ZANETTI, Girolamo. Del-
l’origine della moneta viniziana.

GRAESSE: 7, 505 B.C.A. Mai: A.C. 3/10 (235)
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag". 245

325 - ZANOTTI-CAVAZZONI, Giampietro
Storia dell'Accademia Clementina di Bologna aggrega—
ta all’Istituto delle Scienze e dell’Arte.
ln Bologna, per Lelio della Volpe, MDCCXXXIX
(1739).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 30,6x22,6; 2 Vol. Vol. 1°: (22 nn.) -'334 p. Vol.
2°: (13 nn.) - 391 p.; car. rom., cors., oooh.

ILL.: front. inc. su rame a bulino, di mm. 150x 146.
Vignetta: interno dell’Accademia, un’aula ad emiciclo,
alcune persone stanno conversando, altre stanno os-
servando una statua classica posta al centro dell‘aula.
Vol. 1°: lniz. om. inc. su rame a bulino di mm. 99 x 69.
Malus. con putti che la stanno inghirlandando con rami
d’alloro.
Finalini inc. su rame a bulino di:
1) mm. 80x 112. Vignetta: due putti intenti ad altre-
scare una parete, un altro dipinge seduto al cavalletto.
Disegno ed incisioni eseguiti da Sante Manelli.
2) mm. 33 x 120. Decorazioni a grottesche.
Testata inc. su rame a bulino, di: mm. 63 x 130. In cor-
nice marmorea rettangolare, uno scalpello, un pennel-
lo ed un compasso intrecciati fra loro. Ai lati altri stru-
menti per il disegno, una bilancia ed un torchio a vite.
In alto scorre un nastro con il motto: «Clementia iun-
xit».
Seguono i ritratti degli Accademici Clementini. Su ta-
vole f.t. sono inc. su rame, la cornice ed il ritratto sono
sono tratti da due lastre diverse. Le comici, di tipo va-
sariano, sono tutte incise a bulino; i ritratti sono incisi
con tecniche diverse: a bulino, all’acquaforte, all’ac-
quatinta (sono stati forniti al compilatore dell’opera, già
incisi, da parte degli interessati). Sono di varie dimen-
sioni: i ritratti sono 22 nel Vol. 1°, 26 nel Vol. 2°. La
maggior parte dei rami è stata incisa da Domenico
Fratta.
4 tav. f.t., inc. su rame all’acquaforte, di mm.
257 x 330. Riproduzione di: prospetto, pianta, spacca-
to ed alzato dell’Istituto delle Scienze di Bologna. Di-
segni ed incisioni realizzate da G. Lodovico Quadri.

Ciascuna tavola è preceduta da una leggenda. Seguo-
no ogni «Vita» del finalini inc. su rame all’acquaforte,
di varie dimensioni, vignette che illustrano I’attività de-
gli artisti.

Dedica dell’A. «A Sua Eccellenza il Signor D. Carlo
Filiberto d’Este...».
Contiene: Vol. 1°: L'A. agli Accademici Clementini.
Tavola prima di alcuni passi di quest’opera con qual-
che breve annotazione. Donde si può trovare argo-
mento di profittare.
Tavola seconda degli artisti trattati.
Tavola terza delle operazioni registrate in questa ope-
ra.
Accademici Clementini viventi quest’anno
MDCCXXXIX.

Legatura a brossura rustica.

ZANOTTI-CAVAZZONI, Gio. Pietro
Nacque a Parigi da padre bolognese nel 1674. Dieci
anni più tardi si trasferì a Bologna per intraprendere gli
studi di indirizzo umanistico e successivamente di pit-
tura. Suo primo maestro di disegno fu Lorenzo Pasi-
nelli. Come pittore era piuttosto apprezzato nell‘am-
biente bolognese: uno dei suoi lavori più rimarchevoli
è una tavola raffigurante S. Tommaso che si conserva
a Bologna nella chiesa omonima. Membro e professo-
re di disegno dell’Accademia Clementina, venne inca-
ricato di stenderne la storia e le biografie dei suoi
membri a partire dalla sua fondazione. Scrisse nume-
rosi manuali ricchi di utili consigli sulla pittura, compo-
se Ia biografia del suo primo maestro: La vita del mae-
stro Pasinelli. Animato da un forte sentimento campa-
nilistico, prese le difese della Felsina Pittrice di Carlo
Cesare Malvasia, pubblicata a Bologna nel 1678, ri-
spondendo alle polemiche che erano piovute contro
l’opera del bolognese: Lettere famigliari scritte ad un
amico in difesa della Felsina Pittrice (Bologna 1705),
opera che si rivolgeva in particolare a Vincenzo Vitto-
ria (opera in catalogo al n. 309). Nel 1755 pubblicò un
aggiornamento della guida pittorica del Malvasia.
Compose anche alcune opere monografiche su Guido
Reni: Dialogo sopra la delicatezza delle pitture della
seconda maniera di Guido Reni; e, nel 1746, Le pitture
di Pellegrino Tibaldi e Nicolò Abati esistenti nell’Istituto
di Bologna. Morì all’età di novant’anni nel 1765, a Bo-
legna.

BRUNET: 30325 B.A.C.
COMOLLI: T. 2°, pp. 189-194
GRAESSE: 7, 506
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2714
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. |||, pag. 579

* * *



326 - ZENO, Apostolo
Notizie letterarie intorno ai Manuzi stampatori e alla
loro Famiglia.
S.n.t. (ma: Venezia, 1736)

cm. 18,2 x 12,5; LXXXI p.- (1 nn.); car. rom.,jcors.

ILL.: una tav. f.t., con inc. su rame all’acquaforte di
mm. 247 x 180. Albero genealogico dei Manuzi, in alto
tre ovali con i ritratti di profilo di Paolo, Aldo I, Aldo II.
A cui corrispondono in basso le rispettive insegne.

Legatura a brossura rustica.

L’Autore e le note tipografiche sono state desunte da
una nota a penna riportata sul risguardo anteriore:
«Queste memorie sono lavoro diligentissimo del cele-
bre Apostolo Zeno e vennero stampate in principio
delle Lettere familiari di Cicerone, impresse nel 1736 a
Venezia». (La nota è sicuramente di mano del Conte
Giacomo Carrara). L’operetta fu strenuamente ricerca-
ta dal Carrara negli ultimi anni della sua vita.
Lo provano le lettere che il nipote Don Giovanni Adela-
sio gli inviava regolarmente {da Venezia agli inizi del
1792. In una in particolare, datata 8 febbraio 1792, I’A-
delasio comunica allo zio che secondo i più forniti li-
brai veneziani, l’opera è ormai irreperibile. (Arch. Acc.
Carrara)

B.C.A. Mai: A.C. 2/19 (217)

* * *

327 - ZENO, Apostolo
Lettere di Apostolo Zeno cittadino veneziano, istorico
e poeta cesareo. Nelle quali si contengono molte noti-
zie attinenti alla Istoria Letteraria de' suoi tempi, e si
ragiona di libri, d’iscrizioni, di medaglie e d’ogni genere
d'erudita antichità. ,
In Venezia, Appresso Pietro Valvasense, MDCCLII
(1752). «
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 19,5 x 13,5; 3 Voli. Voi. 1°: XVI—480 p.; VoI. 2°: 552
p.; Vol. 3°: VIII, 480 p.; car. rom., cars.

ILL.: front. con marchio tipogr.: due aquile su di un pie-
distallo, nel becco tengono dei nastri.
lniz. om. xii.
Vol. 1°: una tav. f.t., tip., inc. su rame all’acquaforte di
mm. 272 x 195. Riproduzione di quattro steli con epi-
grafi appartenenti rispettivamente a: Geronimo Malin
Grimani; Bottari Alberghetti: Pietro Marcello.

Dedica di Marco Forcellini a Sebastiano Andrea Crot-
ta.
Contiene: Vol. 1°: Lettere dal Febbraio 1767 all’Aprile
1718.
Vol. 2°: Lettere dal Settembre 1718 al Settembre 1730.

8

Vol. 3°: Lettere dal Gennaio 1731 all’Agosto 1750.
Tavola dei cognomi dei destinatari delle lettere.
Colophon con le note tipogr. dello Stampatore.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Gio. Emo, Barbon Morosini. Registrato
in Libro a carte 28 al num. 187.
Sul risguardo anteriore una scritta a penna: «Al chia-
rissimo signore Giambattista Morgagni Primario Anato-
mico nello Studio di Padova.in segno di gratitudine e
di rispetto il raccoglitore»‘,. ' '

Legatùra a brossura di carta decorata con motivi flo-
reali.

Il curatore di questa raccolta di lettere e Marco Fosca-
rini.

GRAESSE: 7, 512 ‘ B.O.A. Mai: A.C. 2/51 (1-3) (510)
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 263

* * *

328 - ZENO, Apostolo
Lettere di Apostolo Zeno cittadino veneziano istorìco e
Poeta Cesareo. Nelle quali si contengono molte noti-
zie attinenti all’lstoria Letteraria de’ suoi tempi, e si ra-
giona di libri, d’iscrizioni, di medaglie e d’ogni genere
d’erudite antichità. Seconda edizione in cui le lettere
già stampate si emendano, e molte inedite se ne pub-
blicano.
Venezia, Appresso Francesco Sansoni, MDCCLXXXV
(1785).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 20 ,7x  14; 6 Voll. Vol. 1°: XXIV - 456 p.; Vol. 2°:
479 p. (1 nn.); Vol. 3°: 479 p. (1 nn.); Voi. 4°; 477 p. (1
nn.); Voi. 5°: 478 p. (2 nn.); Vol. 6°: 429 p.; car. rom.,
cors.

ILL.: front. con fregio tipogr.: due putti seduti su due
rami, uno di essi tiene legato ad Un filo un uccello.
lniz. om. tipogr. di mm. 17 x 17. Malus. tra foglie.
Voi. 1°: precede il front. un ritratto inc. su rame all’ac-
quaforte di mm. 283x208. Riproduzione di quattro
steli con epigrafi, appartenenti rispettivamente a Gero-
nimo Malin Grimani, Bottari-Alberghetti, Pietro Marcel-\
lo.

Dedica di Marco Forcellini «Al Signore Sebastiano
Crotta».
Contiene: Tavola dei cognomi dei corrispondenti.
Tavola dei nomi dei signori Associati.
Vol. 1°: Lettere dal Novembre 1693 al Maggio 1708.
Prefazione di Don Jacopo Morelli.
Vol. 2°: Lettere dal Maggio 1708 al Febbraio 1710.
Catalogo di alcuni libri che si trovano vendibili presso
Francesco Sansoni.
Vol. 3°: Lettere dal Febbraio 1719 al Novembre 1724.



Vol. 4°: Lettere dal Novembre 1724 all’Aprile 1734.
Vol. 5°: Lettere dall'Aprìle 1734 al Dicembre 1739.
Vol. 6°: Lettere dal Dicembre 1739 all'Agosto 1750.
Ritrovati segnalini di carta nel Vol. 3°, a pagg.: 374,
472, 216 (foglio con scritta a matita «Sonetto di Ficino

che pare fatto espressamente per caratterizzare l’insi-
gne universale pittore e singolare ritrattista Gio. Batta
Morano»). ,
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di  Padova: Andrea Tron, Gir. Ascanio Giustinian,

Alvise Contarini. Registrato in Libro a" carte 116 al
num. 1065.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 18861
B.C.A. Mai: A.C. 211 (1-2-3-4-5-6) (326)

GRAESSE: 7, 512
MORAZZONI: pag. 263

* * *
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DESCRIZIONE
delli riti, guerre p iù  celebri, e
famiglie più illustri degli antichi
Romani.

DU FRESNOY, Charles Alphons ,
L’Arte della Pittura.
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ROMA
antica e moderna, 0 sia nuova
descrizione di tutti gli edifici di
Roma.

ZANETTI, Girolamo
De Nummis regum Mysiae seu
Rosciae ad Venetos typos
percussis.

LE BRUN, Charles
Conferenza del Signor Le Brun (.…)
sopra l’espressione generale e
particolare delle Passioni.

SORMANI, Niccolò
De' passeggi storico-topografici
nella città indi nella diocesi d i  ';
Milano. ‘

TITI, Pandolfo
Guida per il Passeggiere dilettante _
di Pittura, Scultura e Architettura
nella città di Pisa.

CAYLUS, Anne Claude Philippe
comte de  .
Recueil d’Antiquitées Egyptiennes,
Etrusques, Grèqu'es, Romaines et
Gauloises.

DEZALLIER D'ARGENVILLE,
Antoine Nicolas fils.
Voyage pittoresque de  Paris.

LEPICIÉ, Bernard
Catalogue raisonné des tableaux
du Roi, avec un abrégé de la vie
des peintres.

PECCI, Giovanni Antonio
Relazione delle cose più notabili
della città di Siena.

RUTA, Clemente
Guida ed esatta notizia a' Forestieri -
delle più eccellenti pitture che sono
in molte chiese della città di Parma.

TEMANZA, Tommaso
Vita di Jacopo Sansovino.

ZENO, Apostolo
Lettere.

BANIER, Antoine
La mitologia e le favole dichiarate
dalla storia.

CRAVERI, Gaspare
Guida de’ Forestieri perla real città
di Torino.

DESCAMPS, Jean Baptiste .
La vie des peintres flamands,
allemands et hollandois.

MARIETTE, Jean Pierre
Memorie degli intagliatori moderni
in pietre dure, cammei e gioie del
secolo XV fino al secolo XVIII.

ORLANDI, Pellegrino Antonio
Abecedario Pittorico.

CATALOGUE ,
des tableaux qui se trouvent dans
les Galleries du Palais de S.A.S.E.
Palatine à Diisseldorf et à
Mannheim.

GRAZZINI, Anton Francesco
La Prima e l a  Seconda Cena.

JOBERT, Louis
La scienza delle medaglie.

MIGLIORINI, Gaetano Maria
La morale evangelica.

PETRARCA, Francesco
Le Rime del Petrarca brevemente
esposte per Lodovico Castelvetro.

TROMBELLI, Giovanni Grisostomo
Arte d i  conoscere l’età dei codici
latini e italiani.

BRANCA, Giovanni
Manuale d'Architettura-

GALLETTI, Pietro Luigi
Inscriptiones venetae infimi aevi
Romae exstantes.

RISTRETTO
delle cose più notabili della città di
Firenze.

CELANO, Carlo ' .
Delle notizie del Bello, dell’Antico e
del Curioso della città di Napoli.

CARRARA, Francesco
Delle Lodi delle belle Arti.

VITRUVIUS, Marcus Pellio
L’Architettura di  M.  Vitruvio Pollione
colla traduzione del Marchese
Bernardo Galiani.

GALLETTI, Pietro Luigi \
Inscriptiones Bononienses infimi
aevi Romae exstantes.

CARBONI, Giovan Battista
Le Pitture e Sculture di Brescia. .
































































































